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sup.ll-ator», m. *laiìdator -oris. -atrice, f. *lauda-

tkix -ìcis. Che loda. |]
-evole, ag. Meritevole, degno

di lode. Lodabile. |
condotta — .

|
per la costanza,

fedeltà, coerenza. |
Raccomandabile. ||

-evolezza, f.

"Qualità di lodevole. || -evollssimo, sup. ]|
-evollssi-

mamente, av. sup. || -evoimente, In modo degno
di lode.

Iorio f- *laus -dis. Parole di elogio, onore,
luuc

i plauso, approvazione. |
cenno di — I

alta,

ampia. | tributo di — . |
celebrare, tessere le —

. |

render — .
|
prodigar lodi. |

riscuotere, ottener —

.

| sia detto a sua — .
|
giusta, meritata; esagerate,

eccessive.
\
Dio ti guardi dal giorno della —! \

in-

sidiosa.
| la — risuona. |

accusa che pare una — . |

f|

Benedizione, Celebrazione, Gloria, [dar — a Dio.

a Gesù. | a Dio! esci, di soddisfazione. |
al vero,

Per verità.
|
pi. Preghiera in lode, Laude, Canto

di lode. | intonare, innalzar —.
|
Pregio degno,

Vanto.
| Merito, Virtù. |

enumerare le sue — . | SS Par-
ticolare nota di plauso, oltre ai pieni voti assoluti,

in un esame. | laurea con —

.

loden, m., td. (: coperta di pelo). Drappo greggio,
non sottoposto ancora al lavoro di follatura, e reso
impermeabile, per cappotti.

lodévole, -azza, -mente, v. lodare.

lodìffìanO m '> a£' ^' Lodi, sull'Adda.
|
m.luuigianu, Cacio da grattugiare ; Parmigiano.

lòdo m '' ^v ' L0DARE - l'I Sentenza arbitrale.
|

I Collaudo.
|
Lode. !

visser senza infamia e
senza — (Dante).

fòdoi a & ''alauda (nella forma dm.). £& Ge-
' nere di passeracei conirostri, che vi-

vono sul terreno, dove corrono ve-
locemente, hanno becco appuntato,
con le narici alla base, pollice con
lunghissima unghia come sprone,
penne del color della terra: una
specie, dalla coda più lunga, sta-

zionaria in Italia, si leva a volo a
grandissima altezza cantando, e
poi chiude le ali e si lascia ca-

dere a perpendicolo sin presso il

suolo, poi risorge e ricomincia
;

Allodola maggiore, Lodola campe-
stre ; Panterana (pugl. taragnola, nap. cucciarda)
[alauda vulgaris). \ dei prati, Tottavilla, Mattolina,
Covarelìo [alauda arborea).

\

crestata, Cappellaccia, Lodola.
cappelluta.

|
gola gialla, alpe-

stre, alpina, [mora, dell'Asia.

!
pvb. schr. La carne della —

piace (giuoco con lode).
|
spec-

chietti per le — , Lustre.
|| -ac-

chio, m. Specie di lodola, più
piccola,

li
-aio, m. Specie di

falco cacciatore di lodole (falco
subìtteol Lodolaio.

+lodrétto,

fa. -ia,

ni. *atd. luooer iv. 2° lógoro).
Sorta di vivanda, che sì conserva.
t., onra. Vento senza rumore che

*' esce dalle parti di basso.
|J
-io, ag.

Frollo, Cascante, Floscio.
;| -Ione, m. (f. -a). Chi fa

loffie. |
Uomo borioso, ampolloso.

IO m^*^ó9os cresta.^^ Rana pescatrice,
||

-(sbranchi, m. pi. Piccoli pesci che hanno

lòffi

lòfi

Lòfio.

il corpo corazzato e branchie a ciuffi; v. pegaso.
Il -òforo, m. Genere di fagiani dell'Imalaia dai co-
lori splendidissimi, con un bel ciuffo di piume
\lophophdrus refulgens). || -òrne, m. #ópvis uccello.
Specie di colibrì adorno di un bellissimo collare

di piume varie di colori e forma (lophornis ornata).

Il
-òte, m. Pesce degli acantotteri, lungo oltre 1 mt.

con una cresta ossea elevata da cui comincia -la

pinna dorsale.
||
-òtrlohi, m. pi. #6pi£ Tpt/6s crine.

it Batteri' che presentano un ciuffo di flagelli in-
seriti in un determinato punto.

[0£T3.èdìCO a£' *^°yaol ^MOi-
r 9 Di. metri com-& ' posti di dattili e trochei, cioè gli-

como, ferecrazio, asclepiadei, priapeo, falecio, saf-
fici, alcaico.

+ÌOffàff£ÌO m
-
*vl

-
locatìcum. Logagione.

||

,. Z,
+-ag'one, f. Locazione.

|| -aiuolo,
m., tose. Mezzaiuolo.

+IOgaÓne. m
- (

d«v'essere errato, per longa-
' none). *lonoano -Onis. Budello. In-

testino retto.

Lòggia del Castello
del Buon Consiglio ; Trento.

bogare, v. locare.

loearitm O. m
-
ALG0EITM0-® Esponente della

*» fJ potenza alla quale conviene ele-
vare un numero fisso, chiamato base, per ottenere
un numero proposto.

|
sistema di logaritmi, Serie

di numeri in progressione aritmetica che corri-
spondono all'esponente di altrettanti numeri in
progressione geometrica.

| tavole dei —, di La-
lande, ecc.

||
-ico, ag. (pi. -ci). Spettante al logaritmo.

|

curva — , descritta da un punto la cui ordinata
cresce in proporzione geometrica, e l'ascissa in
proporzione aritmetica; spirale —, descritta da un
punto la cui ordinata cresce in progressione arit-
metica, e il raggio vettore in geometrica.

lÒggi a f' *Serm - laubje, td. laube.
ffj Edi-oo > fizio aperto che si regge su pila-

stri o colonne, da
uno o più lati ; Por-
tico. |

la— dei Ean-
zi o delVOrcagna, e
di Mercato Nuovo in
Firenze.

| Galleria
superiore, finestra-
ta, nel cortile.

|
le-

di Raffaele, dipinte
da Raffaello, con sog-
getti della Bibbia,
nel cortile del Belve-
dere in Vaticano.

|

^famiglia di logge,
grandi, con case provvedute di logge.

| Portici
dove si riunivano le persone di una medesima
condizione, per trattar di nego-
zi, o per diporto.

| dei mercanti

,

dove si riunivano non solo per
gli affari (come ora alla Borsa),
ma tenevano un tribunale per
amministrar la giustizia e un
console, e avevano anche un ri-
dotto nel piano superiore: ne
esistono ancora a Milano, a Pe-
rugia; e si diceva anche la Mer-
catanzia.

|
Alla — dei Mercanti

di Verona sta ora la Camera di
Commercio. \

+far — , Adunarsi
;

tener —, dei fatti altrui, Sinda-
care; tenere a —.a bada; com-

%
arÌ

ll " P' '" P'u
^.
bli=°i ,° -' Loggiato del monu-

In abbondanza.
| £, far la —, mento a Vittorio

Alzare un lembo della tenda per Emanuele, Roma,
godere il fresco.

| Luogo di adu-
nanza di una società massonica. | dlt. Altana.

|

Alloggio.
| % Cavità nell'ovario ove sono attaccati

gli ovuli; Casella.
|| '-amento, m. Alloggiamento.

||
-ato, m. Continuazione di logge, dove si passeg-

gia; Portico di più archi. || -atino, ni vez. !| -etta,
J. dm. Piccola ed elegante loggia.

|
(loggitta).

\ del
Sansovino, in Piazza San Marco, a Venezia. |j -ettl-
na, f. vez. [logget).

|| -one, m. Loggia molto grande.
| Parte più alta del teatro per gli spettatori che
spendon meno; Lubbione, Galleria; Piccionaia.

loghètto, -ettino, -icciuolo, -iciattolo, v. luogo.

3 f. *Xofixi] logice. 13 Parte della fllo-
' sofia che indaga i mezzi, le norme e

i princìpi' del ragionare e discorrere.
| Trattato di

logica.
|
cattedra di — . |

la — di Aristotele, {proce-
dere a fil di — . |

errore di — . | Argomentazione,

'Il

il''
il wr
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logie


